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O'.uìhiim* si faceva calce cogli antichi monumenti ai quali il popolo 
colmava le più singolari leggende e dalle stesse chiese rubavasi 
marmo e pietre preziose. '- Nelle vie strette e non selciate circola­
vano vacche, pecore e capre. La città Leonina era abbandonata 
d»; suoi abitatori, che quasi tutte le case erano ruinate o minac- 
i lavano di cadere, tanto che per tim ore della vita  i Romani evi- 
' ivano di passare per la via  che metteva a S. P ietro.* La desola- 
i : «n e  dflla Campagna era penetrata anche nella capitale del mondo. 
Nel territorio vaticano i lupi si facevano arditi di spingersi la 
nott nel cim itero situato preso la chiesa di S. P ietro  a dissotter- 
r*n ; i cadaveri colà sep o lti’ * l^a chiesa di S. Stefano era senza 
Mio. mentre S. Pancrazio e S. .Maria in Domnica minacciavano 
di cadere. *

Appena tornato, il papa, che del resto anche durante la sua as- 
«cn.M aveva preso cura dell’amm inistraziont della città, cominciò 
l'opera della restaurazione. In ciò il cardinale Scarampo coadiuvò 
Eugenio IV , fuor di dubbio guadagnandosi sotto questo rispetto 
grandi meriti.*

Non molto dopo il suo ritorno a Roma Eugenio IV  ebbe la gio ia  
di vedere staccarsi dal concilio basileese anche la Scozia. Il 4 no­
vembre 1443 gli Stati del regno si riunirono in parlamento ed ap­
provarono, senz’eccezione alcuna, la decisione del concilio provin­
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